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TORNATA DEL 18 MAGGIO 

tava: se ver am en te queste d isposizioni erano già per se stesse 

par te in tegran te del Cod ice pen a le, qua le m ot ivo di r ich ia-

m ar le e di d ich ia rar le fer me n ella legge stessa? Questo b i-

sogno non esisteva per chè già vi era bastan tem en te p r ovve-

du to ; siccome per tan to si aggiun geva una d isposizione spe-

cia le, si r icon obbe che non facevano par te in tegr an te della 

legge gli a r t icoli d ianzi accen n at i. 

Ma, s ign or i, p r ima di tu t to è a r it en ersi ch e, quando si do-

m an dava che fossero fer me qu elle d isposizioni di le gge, ciò 

avven iva in occasione appun to in cui si facea una legge. 

Ora qual m er aviglia che siasi volu to che non solo si r i t e-

nesse par te in tegr an te della legge quello che già esisteva, ma 

appun to e p r ecisam en te di n uovo lo si r ich iam asse ? Pur vi fosse 

stato un dubb io, era bene di t oglier lo. Io non veggo qu indi 

che vi fosse m ot ivo per d ire che i l lega lm en te, in cost ituzio-

n a lm en te siensi pubb lica ti qu egli a r t icoli di legge, i quali 

erano r ich iam ati nel Cod ice pen a le sardo per aver effet to in 

Lom bard ia. 

I o credo per tan to che da questo la to non si possa m overe 

la cen su ra che mi fece l'on or evole Mosca. 

Ma per u lt imo egli mi osservò che in ogni caso non pub-

b licai tu t te qu elle d isposizioni le quali erano pur r ich iam ate 

n ello stesso Cod ice pen a le, ta lm en te che in quelle par ti sia 

per essere in com piu ta l'a t tuazione del m edesim o. 

Se om isi, o s ign or ina pubb licazion e, di cotested isposizioni 

la om isi pen satam en te, e per due m ot ivi: in p r imo luogo 

per chè n elle stesse d isposizioni del Cod ice era ind icata la m a-

ter ia che form ava il sogget to di quegli a r t icoli, onde sarebbe 

stata una pubb licazione in u t i le; in secondo luogo poi per chè 

m olte di esse at ten evan si a d ir it t i civili , e non si voleva per 

n u lla com pr om et tere quello che r iguardava i m edesim i. 

Ecco i m ot ivi pei quali si pubblicarono quelle sole par li del 

Cod ice, npn vigen ti pur anco in Lom bard ia, ch 'erano r ich ieste 

dal Cod ice pen a le ed erano ind ispensabili a ll'a t tuazione com-

p leta delle sue d isposizion i. 

Qui io pon go fine al m io r agion am en to. 

Io spero di aver por ta ta la con vin zione in vo i, che ho in 

me stesso p rofon da, che non pot rebbesi sospen dere il Cod ice 

pen a le in Lom bard ia senza r eca re un gravissimo danno non 

solo a quella p op olazion e, ma a lt r esì senza esau torare il 

Cod ice pen a le stesso ; in quan to che o questa sospensione la si 

vu ol d eter m in are dalle qua lità del Cod ice, e credo aver d i-

m ost rato la p reva len za sua sopra quello che sarebbe r im esso 

in osservan za in Lom bard ia, o vuoisi desum ere dalla sua p ra-

t ica in a t tuab ilit à, e credo che nem m en questo siasi dal signor 

Mosca d im ost ra to, o parmi quan to m eno di aver lo am p iam en te 

com bat tu to. 

A fr on te di queste r agion i, dopo una sì lun ga e sì m atu ra 

d iscussion e, se il su ffragio della Cam era secon derà queste 

deboli m ie p a r o le, io ben spero che quel supremo p roposito 

dell'un ificazione della nost ra legislazione gen er a le sarà in 

epoca prossima r aggiu n to, ed io vi r in gr azier ò, o s ign or i, di 

aver por ta to ai voti ed ai desider ii del Min istero ed a' m iei 

sì va lido e sì poten te appoggio. {Vivissim i e prolungati se-

gni di approvazione) 

p r e s i d e n te . Giungono ora al seggio di Presiden za al-

cune proposte m ot iva te di var ii depu ta t i. 

Una fu p resen tata da ll'on or evole depu tato Ru b ier i, ed è 

così con cep ita : 

« La Cam er a, r iten en do n ecessar ia una r iforma del Codice 

pen a le, a ffin chè questo possa essere at tuato in tu t te le vec-

ch ie e n uove p rovin cie del r egn o, m ed ian te gli studi e le p ro-

poste d 'una Com m issione da form arsi d ' in signi giu recon su lti 

appar tenen ti a ciascuna di esse, ma r icon oscen do n ello stesso 

tem po la polit ica oppor tun ità di m an ten ere fra t tan to l 'a t t u a-

zione del Codice pen ale sardo in Lom bard ia per can cellar qu ivi 

anche questo vest igio di d ispot ico e st ran iero dom in io, passa 

a ll'ord ine del gior n o. » 

L'a lt ra è del depu tato Boggio, ed è così espressa : 

« La Cam era, considerando che l'aggiorn am en to d e ll 'ese-

cuzione del Cod ice pen ale in Lom bard ia lascierebbe senza tu-

tela pen a le quelle p r ovin cie, m en t re p ren de at to delle d i-

ch iarazioni del Min istero per la p rossima un ificazione legis la-

t iva, passa a ll 'or d ine del gior n o. » 

Presen tan do questa p roposta, i l depu tato Boggio r it ir a quella 

che ha fat to n ella seduta u lt im a. 

Ora la parola spet terebbe al depu tato Allievi , il quale p r e-

sen ta un a lt ro ord ine del gior n o, ch e, olt re la sua firma, 

por ta quella dei depu tati Restelli e Gu er r ier i, con cep ito come 

segue : 

« La Cam era, con fidando ch e, ove se ne r iconosca il b isogn o, 

i l Min istero p ropor rà quei p rovved im en ti legisla t ivi che age-

volino l'app licazione del n uovo Cod ice pen ale in Lom bar d ia, 

e in at tesa di un Codice pen ale un ico per tu t to lo Sta to, passa 

a ll'or d ine del giorn o. » 

I l depu tato Alliev i ha facoltà di pa r la r e. 

Ai i i i i E T i . Io dom ando alla Cam era di poter aggiu n gere 

a lcune con siderazioni in appoggio dell'or d ine del giorno da 

me p resen ta to. 

I l depu tato Mosca ha insist ito per la presa in con s id er a-

zione della proposta dell'on or evole Cava ler i, appoggiandosi 

a tu t ti gl' in con ven ien ti che erano già stati accennati in d i-

verse occasioni e che r iguardavano l'a t t ivazione del n uovo 

Codice in Lom bard ia. 

I o non n egherò che i m edesimi hanno offer to cam po a lu n-

ghe e coscienziose d iscussioni n elle p rovin cie lom barde e 

presso le persone che p iù si occupano delle m ater ie a t t in en ti 

a ll'esercizio della m agist ra tu ra pen a le, ed hanno vivam en te 

p reoccupato l'op in ion pubb lica, per modo che molti cit tad ini 

si cr edet tero in d overe di sot topor re tal cosa al m in ist ro di 

grazia e giust izia, e di p r ocu r a re da lui le p r ovviden ze che si 

st im assero p iù oppor tun e. 

Era anche gen era lm en te o a lm eno da m olti espresso il d e-

sider io ch e, in vista di questi in con ven ien t i, e p iù an cora di 

una sperata vicina at t ivazione di una n uova legge pen a le, 

oppure di una revis ione della m edesima per poi essere app li-

cata a tu t to lo Sta to, fosse tollerab ile i l con t in uare n ello stato 

della legislazione p resen te p iu t tosto che avven tu r a r si a m u-

tar la due volte in tem po vicin o, ed a su per ar e, in questa m u-

tazion e, d ifficolt à di loro n atu ra assai gr avi. 

Tu t t avia, dopo avere lun gam en te d iscusso in torno a questa 

idea della sospensione ed ai r im edi che si potevano adope-

r a re per ovvia re agli in con ven ien ti del n uovo Codice pen a le 

scom pagnato dalla con tem poran ea pubblicazione delle leggi 

su lla p rocedu ra pen ale e giud izia r ia, il s ign or m in ist ro ha 

credu to di doversi app iglia re al sistema dei r im edi e dei tem-

per am en t i, ed in sistere su lla sua a t tuazion e. 

Io credo di non appormi m alam en te d ich iaran do ch e, se a l-

cuni anche Ir a i r appresen tan ti della Lom bard ia avevano po-

tu to p r op or r ep r eced en tem en te la sospensione dell'a t t ivazione 

del Codice pen a le, p er ò, dopo che questa ven ne decreta ta ed 

è già in corso e sono già in par te a ffron ta te le d ifficolt à che 

alla m edesima si an n et t on o, io non cr ed o, d ico, di appormi 

m alam en te espr im en do il p a r ere che ora sarebbe sot to ogni 

pun to scon ven ien te e n ien te affat to desiderato dalle p rovin cie 

di Lom bard ia che ven isse abolito il Cod ice pen a le sardo per 

far luogo di nuovo alla p r eced en te legis lazione ; ed io penso 

che vi sono a lcune ragioni em in en ti di ord ine m ora le e di 


